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Canale 5, ore 20.25 

«La pelle» 
un film 

scandalo 
che fa 

discutere 
Quando, nel '49, uscì La pelle di Curzio Malaparte, il libro 

accese un aspro e forse eccessivo confronto di opinioni, che giudi
cavano l'autore — tanto discusso, tra fascismo e antifascismo — 
insieme al suo romanzo-reportage. Quando, tre anni fa, è stato 
presentato il film La pelle, diretto da Liliana Cavani, il «caso» si è 
ripetuto: critici e pubblico si sono divisi tra «innocentisti» e «colpe-
volisti» nei confronti del film, come di fronte ad un grande proces
so. Forse, più forti, stavolta sono state però le critiche, che hanno 
accusato la Cavani di non aver saputo leggere abbastanza le parti 
meritevoli, di «reportage» del romanzo, e di aver ceduto troppo alle 
mani di protagonismo dello stesso Malaparte, qui interpretato da 
Mastroianni. Questa sera il film arriva in prima televisiva, su 
Canale 5 alle 20.25: ritorna, insomma, quella Napoli seviziata, 
dolorante, già in un precario «dopoguerra», mentre solo a Cassino 
la guerra continua. Al giudizio del telespettatore, dunque, anche le 
interpretazioni di Marcello Mastroianni, che regge (forse con poca 
convinzione) il ruolo di Malaparte, l'apprezzato Carlo Giuffré, che 
i critici hanno visto «giustissimo» nel suo ruolo, e ancora Burt 
Lancaster, Ken Marshall (il Marco Polo televisivo, qui protagoni
sta di una storia d'amore parallela a quella di Mastroianni, ma 
•positiva»), e ancora Alexandre King, nel ruolo di Deborah, aman
te di Curzio, ma infine violentata. 

Raidue, ore 22,35 

«Il padrone 
delle ferriere» 
un dramma di 
cento anni fa 
'Il padrone delle ferriere; cavallo di battaglia di tanti «matta

tori» di provincia fino a una trentina d'anni fa (dopo esserlo stato, 
in tempi antecedenti, anche di attori di primaria grandezza) sarà 
riesumato alle 22,30 su Raidue attraverso il bonario filtro critico 
del buttafuori, trasmissione curata da Cecilia Cope e Angelo Ival-
di. •// padrone delle ferriere» (Le maitre des forges») scritto da 
Giorgio Ohnet, autore prolifico, non elegante stilisticamente ma 
dotato di un impeto efficace che a lungo gli conservò le simpatie 
del pubblico, è un testo emblematico del periodo francese nel 
quale fu concepito. 

Caduto il secondo impero, tramontato con la repubblica, l'in
flusso monarchico, aristocratico e militarista, il ceto che, non sen
za contrasti, emerse in Francia fu quello borghese. Ohnet (insieme 
ad altri) di questo ceto fu il cantore e il difensore. La commedia si 
colloca in questa luce: un drammone a forti tinte (per fortuna non 
ci sono morti ma comunque molte lacrime e non meno sospiri) con 
una nobile donzella — Clara — che è costretta a sposare Filippo, 
un ricco e fortunato industriale, proveniente però dal ceto popola
re, per salvare dal dissesto finanziario e dal disonore la propria 
famiglia. È scontato che la ragazza non sente nulla per questo 
marito troppo ricco, troppo premuroso, troppo buono: in sostanza 
fastidiosamente perfetto. Filippo invece nobilmente la ama ed 
accetta in silenzio il ruolo di proteggerla ma senza opprimerla con 
la sua generosità. La situazione precipita quando Clara si accorge 
che il marito è migliore dei bellimbusti che le ronzano attorno 
anche se, dai fatti, si rende conto che il consorte, almeno in appa
renza, si allontana da lei. Nel cast: Ottavia Piccolo, Italo Dell'Orto. 

Rafano, ore 14,15 

Charles Darwin 
racconta la 
sua storia 

per «Quark» 
Alle ore 14,15 inizia su Raiuno l'ultima serie de / / mondo di 

Quark, con lo sceneggiato in sette puntate «Il viaggio di Charles 
Darwin» dedicato al celebre naturalista inglese. 

•Ero considerato un ragazzo molto comune, alquanto sotto gli 
standard intellettivi comuni..». Con questo ricordo comincia la 
storia di un giovane ventiduenne che nella prima metà dell'800, 
per una coincidenza fortuita, si trova ad affrontare un lungo viag
gio intorno al mondo su un veliero. Il viaggio, durato cinque anni, 
diventerà l'evento più importante della vita di quel giovane, Char
les Darwin. 

Sarà infatti sulla nave «Beagle» che Darwin comincerà ad elabo
rare, sulla base di pazienti osservazioni zoologiche, la teoria sulla 
selezione naturale per completare la quale gli occorreranno altri 
venti anni'. 

Canale 5, ore 23,25 

«L'Europa e 
gli altri»: 

i rapporti col 
Terzo mondo 

Per i «News» Canale 5 presenta questa sera (23,25) il quarto special 
del ciclo «L'Europa e gli altri», realizzato da Giorgio Medail e 
dedicato ai problemi della CEE. Questa puntata prende in consi
derazione la politica comunitaria di intervento vorso i paesi del 
Terzo mondo. Dal 1964 la comunità europea è il più grande contri
buente per gli aiuti alimentari e finanziari ai paesi ACP (Africa, 
Caraibi, Pacifico). Oggi più di 750 milioni di persone, un quinto 
della popolazione mondiale, vivono nella povertà più assoluta: essi 
tono concentrati in soli 60 paesi, costretti ad importare massicce 
quantità di prodotti agricoli di base che incidono enormemente 
sulle loro finanze. Viceversa la CEE è importatrice dal Terzo mon
do di materie prime e, soprattutto, punta sui nuovi mercati per le 
sue esportazioni. 

Nostro servizio 
NEW YORK — Quando si dice 
che il cinema americano ha dei 
numeri. Esce oggi in 1.400 sale 
americane e canadesi, contem-

{ wraneamente, I predatori del-
'arca perduta n. 2 (ma il titolo 

vero è Indiana Jones e il Tem
pio di Doom), ovvero le nuove 
avventure dell'archeologo ar
mato di frusta e pistola. E già i 
giornali lanciano ondate di 
pubblicità a favore degli altret
tanto attesi (dicono) Conan 
n.2 e Star Trek n.3; per non 
parlare del remake in 3D, di
retto da Tabe Hooper, del cele
bre La notte dei morti viventi 
di Ramerò. La marea pare che 
non sia destinata a finire qui. 
Eppure i produttori si lamen
tano, dicono che i kolossal, i 
film a grosso investimento 
(quelli che vengono definiti 
mega buckj non sono più tanto 
un investimento, ma soltanto 
un rischio. Corrono voci, ad e-
sempio, che Alan Ladd Jr., 
produttore dell'enorme C'era 
una volta in America di Sergio 
leeone, non sappia più che pe
sci prendere perché la distri
buzione non gli ha offerto le 
garanzie necessarie. Insomma, 
meglio non rischiare con le no
vità, è più redditizio e sicuro 
battere il ferro dei *seguiti» 
finché è caldo. 

E infatti tutti fremono per 
Indiana Jones. Tutti vogliono 
sapere come e attraverso quali 
marchingegni se la caverà an
che questa volta. La curiosità è 
cristallina. Se il numero 1 era 
un bel fumettone, pieno d'av
venture, di esotismi e di colpi 
di scena, il numero 2 è la stessa 
cosat ma al cubo. Avventura vi
taminizzata e lanciata alla 
grande, come si conviene a un 
*seguito» che non deve assolu
tamente deludere la platea. 

Tutto comincia in un night 
di Shangai. Indiana Jones 
(sempre il belloccio Harrison 
Ford, cappello marrone e bat
tuta pronta) è, tanto per cam
biare, nei guaì. Un gruppo di 
cinesi ha deciso che quello yan
kee dà fastidio. Scazzottata e 
fuga, non primai però, d'aver 
agguantato la bella e recalci
trante cantante del locale (Ra
te Capshow, così così). Insie
me, scappano verso l'aeropor
to, e trovano un aereo bello e 
pronto. Partono, e in pochi mi-

Cinema 

•A Venezia è stato presen
tato un "serial", se non vo
gliamo dire una "telenove-
la", veramente d'autore: 
Fanny e Alexander di Ingmar 
Bergman...»: così, a settem
bre scorso, Vittorio Splnaz-
zola Iniziò la sua cronaca dal 
Lido uscita su queste pagine. 
La Mostra, ricorderete, era 
In pieno sconcerto perché 
Bergman lì è per la prima 
volta, aveva tramutato l'ap
parizione in una cerimonia 
d'addio, dichiarando che, a 
65 anni, andava in pensione 
con la sua macchina da pre
sa. Contrordine 11 giorno do
po arrivava la notizia che il 
maestro, invece, aveva già 
un progetto In cantiere. Poi è 
arrivato l'inverno e Fanny e 
Alexander è uscito In versio
ne ridotta nelle sale, 1 critici 
hanno protestato per I tagli 
apportati, In Italia; dalle for
bici della distribuzione, mi
gliala di spettatori hanno de
cretato 11 suo grande succes
so, una nuova scarica di pro
teste all'annuncio d'una pro
grammazione In TV troppo 
ravvicinata, poi, con aprile, 
la pioggia di Oscar. E, a Can
nes, pochi giorni fa, Ber
gman presenta Dopo la pro
va... 

Dopo nove mesi di naviga
zione, dunque 11 Fanny e Ale
xander visto a Venezia solo 
da pochi «privilegiati», ver
sione originale di cinque ore 
e sette minuti, arriva su Rai-
due: da stasera va In onda la 
saga della famiglia Ekdahl, 
divisa in quattro puntate. 
Oggi, domani (alle 20.30) e, 
per non entrare in competi
zione con gli avvenimenti 

Programmi Tv 

Esce oggi in 1400 sale americane e canadesi l'atteso seguito dei «Predatori dell'arca perduta» 
diretto da Steven Spielberg e interpretato da Harrison Ford. Inutile dire che sarà un successo 

Indiana Jones colpisce ancora 

Un'inquadratura di «Indiana Jones e il Tempio di Doom». In alto, Harrison Ford nei panni 
dell'eroico archeologo protagonista del film di Spielberg 

nuti arriva la sorpresa: l'aereo 
è di proprietà degli orrendi 
gialli che han deciso di far fuo
ri l'odiato Indiana. Ad un certo 
punto, infatti, l'eroe scopre air 
libito che il pilota se l'è svigna
ta con un paracadute e lui non 
sa guidare. Niente paura. In
diana, la bella e un pargoletto 
dodicenne che intanto hanno 
raccattato per strada (Ke Huy 
Ouan, americo-cinese di Los 
Angeles), non ci pensano due 
volte e si buttano giù pure loro, 
afferrando al volo un canotto 
cascato dall'aereo. Tanto, sot
to, ci son solo le montagne del 
Tibet. Volo, atterraggio su un 
ghiacciaio, col canotto che si è 
gonfiato in aria, e tutti insieme 
si scivola giù fino a un torren
te, a un burrone, a una rapida, 
tutto in una ripresa continua e 
mozzafiato. 

< L'ultimo approdo è un pove
rissimo villaggio dell'India do
ve i tre (Indiana, con quel no

me...) vengono accolti come 
delle divinità. Ma il villaggio è 
in preda alla disperazione. 
Qualcuno ha rubato la pietra 
sacra che custodiva e, insieme, 
si è portato via tutti i bambini. 
Insomma, Indiana si commuo
ve e si convince: aiuterà quella 
gente a trovare pietra e bambi
ni. Va così, per indagini, da un 
maragià, che in realtà è un ra
gazzetto annoiato e strano. Ma 
anche lì le cose vanno storte. 
Indiana subisce un fragoroso 
attentato ed è di nuovo in fuga 
con i compagni. Attraverso un 
passaggio segreto passano in 
un'insidiosa caverna simile a 
quella del primo Arca perduta, 
con le pareti chiodate che ten
tano ai schiacciare i poverini. 
Scatto di reni e di nuovo fuga 
nelle viscere della terra. Di ca
verna in caverna, alla fine arri
vano ad una cavità più grande, 
dove scoprono il segreto del pa
lazzo del maragià. Un'enorme 
divinità troneggia in mezzo. 
Sulla testa, incastonata, la 
sfolgorante pietra del villaggio, 
mentre i bambini rapiti, inca
tenati, frustati, torturati, si di
battono intorno. Sotto la sta-

' tua, si svolge un tremendo sa
crificio umano. Come presto 
scoprirà Indiana, a proprie 
spese, tutti sono preda di una 
setta famelica che droga la 
gente col sangue e li trasforma 
m assassini. Così succede an
che a Indiana. È la sorpresa 
più grossa del film. Harrison 
Ford diventa, sotto effetto del
la pozione, un cattivo a tutto 
tondo. Tenta perfino di ucci
dere la bella. Ma per poco. L'a
poteosi finale è a due passi. E 
quella, almeno, è meglio non 
raccontarla. 

Il tutto, a quanto pare, èco-
stato la modica somma di 27 
milioni di dollari, poco. Sem
bra che il film, prodotto dal so
lito Lucas, sia stato un capola

voro di risparmio: è stato in
fatti girato in paesi a basso co
sto (Sri Lanka e Macao), negli 
economici studi londinesi e in 
quelli per gli effetti speciali 
dello stesso Lucas, a nord di 
San Francisco. E Spielberg, a 
quanto ai sa, non ha nemmeno 
fatto il solito spendaccione. 

Ma le vere novità sono ben 
altre. E sorprenderanno molti. 
Naturalmente il vecchio I pre
datori dell'arca perduta non è 
stato cancellato del tutto; anzi. 
Una deliziosa scena riesce ad
dirittura a prenderlo garbata
mente in giro: questo Indiana, 
come nel vecchio film (ricorda
te?), si trova davanti un ga
glioffo che rotea la spada per 
farlo a pezzettini. Questa volta 
i gaglioffi sono due. Indiana, 
furbetto, sorride, tira fuori la 
pistola, ma, sorpresa, non la 
trova. Le novità del nuovo film 
stanno altrove: nell'imprevedi- • 
bile violenza, ad esempio. An
che stomachevole. Un festino a 
base di cervelli vivi non è male. 
Il massimo, però, è il sacrificio 
in mezzo alla lava. Se ci si era 
fatti l'idea di Spielberg come 
regista alla Disney, meglio la
sciarla da parte. Bambini felici 
e idilli naturali sono scompar
si. I bambini adesso vivono dei 
begli incubi, come in mezzo ad 
una scena di Metropolis di 
Langoa un infernuccio medie
vale. E questo sarà forse anche 
un ottimo motivo pubblicitario 
per lanciare il film. Variety, 
sempre un po' snob, ha scritto 
che Spielberg ha del genio, ma 
che comincia a ripetersi. For
se. In ogni caso, credo che sa
ranno in pochi a scommettere 
sul fallimento di Indiana Jones 
e il Tempio di Doom: un film 
così i soldi se li perde dalle ta
sche. 

Giorgio Fabre 

Televisione Su Raidue «Fanny e Alexander» 
il capolavoro integrale del maestro svedese 

Ingmar Bergman 
formato «serial» 

sportivi, una doppia puntata 
il 31 maggio. Domanda d'ob
bligo: dal regista di Scene da 
un matrimonio cosa aspet
tarsi, se non, come suggeriva 
Splnazzola, il migliore, il più 
magistrale dei serial? 

Gli Ekdahl, teatranti, pro
fessori di università, uomini 
d'affari: ricchi, prolifici, sod
disfatti come poteva esserlo 
un borghese della Belle Epo-

aue. Alexander, un bambino 
alla psicologia violenta, ac

cesa, quanto può esserla 
quella di un ragazzino sulle 
soglie dell'adolescenza, Pia
cere e protestantesimo, godi
mento sensuale e rispettabi
lità in marsina. Un filo con
duttore, in questa saga, c'è: è 
appunto la vicenda di Ale
xander e della sua morbida e 
blonda sorella Fanny, abi
tuati prima a un padre, Karl, 
regista teatrale saggio e tol
lerante e trascinati, poi, a 
causa del secondo matrimo
nio della madre, nella gelida, 

inviviblle dimora del vesco
vo Vergerus. 

•Fanny e Alexander non è 
una cronaca: la cronaca si 
basa sui fatti. Invece è un a-
razzo, un Immenso "papier 
pelnt" con una folla d'imma
gini tra cui si può scegliere 
quella che si preferisce guar
dare — ha spiegato 11 regista 
—. Certe parti del film sono 
viste con gli occhi di Alexan
der; altre, In modo molto più 
oggettivo, del narratore. Op
pure si possono vedere dal 
Sunto di vista della madre. 

to mutato il punto di vista a 
seconda di ciò che mi sem
brava più pratico...»: ecco, e-
spressa con la semplicità che 
Ingmar Bergman, a 65 anni, 
sbatte in faccia a chiunque, 
la formula per penetrare nel
la magia così «televisiva* di 
questa sua opera. 

Il serial vuole personaggi 
fissi? Eccoli: I bambini, le go
vernanti, gli adulti di questa 
grande casa svedese, a cui 

possiamo affezionarci come 
ai suoi agi, alle uniformi ina
midate delle cameriere, alle 
tavole imbandite, alle stanze 
piene di bel legni, tappeti. Il 
serial vuole un andamento 
lento, quasi simile al tempo 
reale? Non c'è nulla di più 
•lento» e degustato (In questa 
versione televisiva perché al 
cinema tutto era ridotto a 

S>che scene) del pranzo di 
atale in casa Ekdahl, o del

lo sguardo con cui Alexan
der s'incanta a osservare 
una lampada di cristallo, 
una statua che gli sembra si 
muova... 

Fanny e Alexander, però, 
come indirettamente ha 
spiegato Bergman, non è né / 
Buddenbrook, cioè un affesco 
d'epoca «obiettivo», né Dallas, 
che ci mostra del robot. Vir
tù di quella molteplicità di 
punti di vista che s'intreccia
no, virtù di quella libertà di 
scelta che II regista s'è preso 
e che, cesi, ha concesso a noi U n * scena di «Fanny e Alexander» in onda in televisione 

D Raiuno 
Pagine dimostrative 10.00-11.45 TELEViDEO 

12.00 TG1-FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? • Con Raffaella Carrà 
13.25 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA - Quattro domande al MSI-DN 
14.15 IL VIAGGIO DI CHARLES DARWIN 
16.05 MAZINGA Z. Cartoni animati 
16.30 DSE CHIMICA E AGRICOLTURA 
16.00 CARTONI MAGICI 
16.60 OGGI AL PARLAMENTO - T 6 1 - FLASH 
17.06 FORTE FORTISSIMO TV TOP • Conduce Cornine Oéry 
18.00 «SPECIALE PARLAMENTO» 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.40 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
20.30 NELL'ANNO DEL SIGNORE- Fìm di Luigi Magni, con Nino Manfre-

tS, Enrico Maria Salerno, Ugo Tognazzi. Aborto Sordi 
22.30 TELEGIORNALE 
22.26 MERCOLEDÌ SPORT - Calcio: Tottenham-Anderiecht finale Coppa 

UEFA Un tempo di una partita di paRacanestro playoff 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.11.45 TELEVIDEO • Pagine donostrative 
12.00 CHE FAI. MANGI? 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 LA DINASTIA DEL POTERE 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-15.45 TANDEM - attualità, giochi, ospiti, videogames 
16.45 67* GIRO D'ITALIA 
17.18.30 VEDIAMOCI SUL DUE 
17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefam 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 FANNY E ALEXANDER - Firn di Ingmar Bergman (V puntata) 
22.06 TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA • Trasmissione del PSDI 
22.26 T G 2 - STASERA 
22.35 IL BUTTAFUORI 
23.36 T G 2 - STANOTTE 

D Raitre 
11.46-13.00 TELEVIDEO - Pagine dwnostrative 
15.00 TG3 - Convegno sicurezza stradale 
16.00 DSE: STORIA DELL'ERBORISTERIA 
16.30 DSE: ROBA DA MEDIOEVO 
17.00 PROCESSI A PORTE APERTE - n medico delle vecchie signore 
18.10 CENTO OTTA d'ITAUA - Venezia acqua e luce 
18.26 L'ORECCMOCCMO • Quasi un quotiduno tutto di musica 
19.00 TG3 - Intervallo con «Bubbies». cartoni animati 
19.36 IL PANE SPEZZATO 
20.06 DSE: LE RADICI DELL'UOMO 
20.35 PALLACANESTRO: Granaroto-Simac 
22.06 LE CHIAVI DEL PARADISO • Firn di John M. Stani con Gregory 

Pack, Thomas Mitchel 
0.20 TG3 

D Canale 5 
10 Cani guida per I ciechi. Attualità; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubri
che; 11.40 «Help!»; 12.15 «Bis»; 12.45 «Il pranzo è servito»; 13.25 
«Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospital», telefilm; 16.25 
«Una vita da vivere», sceneggiato; 16.50 «Hazzard», telefilm; 18 «L'al
bero delle mele», telefilm; 18.30 «Popcorn»; 19 «I Jefferson», tele
film; 19.30 «Zig Zag»; 20.25 «La pelle», film con Marcello Mastroianni 
e Burt Lancaster; 22.25 «Kojak», telefilm; 23.25 Canale 5 New*; 0.25 
Film «Tokio Joe». con Humphrey Bogart. 

Q Retequattro 
11 «Jack e la principessa», film; 12.30 Cartoni animati; 13.30 «Fiora 
selvaggio», telenovela; 14.15 «Magia», telenovala; 16.00 «Furor* di 
vivere» film 16.50 «n magico mondo dì Gigi», cartoni animarti; 17.20 
Master*, i dominatori de D'universo; 17.60 «La remiga* Bradford», 
telefilm; 18.60 «Marron Giace», telenovela; 19.30 M'ama non m'ama; 
20.25 Film «Sesso e volentieri», con Johnny Dorali a Laura Anton** ; 
22.30 «L'uomo venuto dall'impossibile», film; 00 .30 Sport - Campio
nato nazionale di basebell; 1 Sport - A tutto gas; 1.30 iStr ik* Forca». 

D Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Firn «Alvaro piuttosto 
ro», con Renato Rasce!; 11.30 «Mauda», telefam; 12 «GB eroi di 
Hogan», telefilm; 12.30 «Lucy Show», telefilm; 13 Bim Bum Barn; 14 
«Devlin & Devlin», telefilm; 16 «Agenzia Rocfcford», telefilm; 16 Bim 
Bum Barn, cartoni animati • «Vita da strega», telefam; 17.30 «Una 
famiglia americana», telefilm: 18.30 «H principe della stalle», telefam; 
19.50 Cartoni animati; 20.25 «O.KI • prezzo * giusto»; 22.30 FMm «Lo 
zingaro» con Alain Deton a Anni* Girardot; 0.30 Fam «Niente vergini 
in collegio» con Nastassja Kinski * Gerry Sandgjuist. 

• Telemontecarlo 
12.30 Prego si accomodi...; 13 «Morte a Mindy». telefam; 13.30 «Un* 
tranquilla coppia di killer*», sceneggiato; 14.35 Detta; 16.30 Cartoni 
animati; 17 Orecchiocchio; 17.30 «I Pruitts», telefilm - «Las amour* 
da la Belle Epoque», sceneggiat o; 18.20 Bim bum bambino; 18.40 
Shopping» 19.20 Gli affari sono affari; 19.50 «Un aro* da quattro 
soldi», telefilm; 20.20 Telemontecarlo Sport; 22.45 «Attor*, amor* 
mio», con Gigi Proietti. 

• Euro Tv 
7.30 Cartoni animati; 10.30 «Peyton Placa», telefam: 11.15 «Marna 
Linda», telefilm; 12 «Movin'on», telefilm; 13 Cartoni animati; 14. " 
ma Linda», telefilm; 14.45 «Peyton Place», telefam; 18 Cartoni i 
t i ; 19 «L'incredibile Huflt». telefam; 20 «Anche i ricchi 
telefilm; 20.20 Film «Pane burro • marmellata», con Enrico 
no e Rossana Podestà; 22.20 «Tutti per uno», attualità; 23.16 
te Pappar», telefilm; 23.40 Tutto dnema. 

D Rete A 
14 «Mariana, H diritto di nascere»; 16 «Cara • cara», telefam; 16.30 
Fam «Roma come Chic»go»,con John Cassavetea * Oaliiiala Forzatti: 
18 Cartoni animati; 19 «Cara a cara», telefam; 20.25 «Mariana, • 
diritto di nascere», telefam; 21.30 Film «a yHJo di famigli*», con Ramo 
Montagneni * Edwige Fenech; 23.30 Fam al «avo* dea* guerra». 

Scegli il tuo film 
NELL'ANNO DEL SIGNORE (Raiuno, ore 20.30) 
Sordi, Tognazzi, Manfredi, la Cardinale e Robert Hossein sono i 
visi dell'affresco della Roma papalina dipinto, nell'anno del Signo
re 1969, dal regista Luigi Magni. L'«anno domini» in cui è ambien
tato questo famosissimo film, capostipite di una piccola dinastia 
di pellicole «d'epoca», consimili è invece il 1825, quando, è storia 
vera, Leonida Montanari e Angelo Targhini, carbonari, vennero 
ghigliottinati. Di quest'episodio nel film dì Magni resta l'ombra 
nella vicenda dei due patrioti attentatori che vengono giustiziati. 
A venire a galla con efficacia, ma ogni tanto con qualche forzatura, 
qualche risata in «dialetto» di troppo, è la Roma asservita al potere 
temporale del Papato, una Citta Eterna in cui sopravvive Cornac
chia, alias Pasquino, interpretato dal bravo Manfredi, spaùroneg-
gia un cardinale Rivarola, cioè Tognazzi, passeggili Sordi, Fratac* 
chione innocente. 
LE CHIAVI DEL PARADISO (Raitre, ore 22.05) 
Commenta lapidario Sadoul a proposito di John M. Stani, regista 
di questo film: «Dal 1914, quarant anni di carriera e un centinaio 
di film. Ha fatto piangere il pubblico nel 1932 con "La donna 
proibita", l'ha fatto sbadigliare nel 1944 con "Le chiavi del paradi
so"—». Protagonista di questa pellicola adatta agli insonni, dun
que, è Gregory Peck che, laico agli inizi, nel corso delle successive 
sequenze diventa sacerdote in Cina, benché, agi inizi anzitutto 
innamorato d'una ragazza, poi costretto a vivere fra le mille diffi
coltà di una missione. Don Gregory, però, è un bel tipo coraggioso 
e non lo spaventa neppure la guerra civile». 
TOKIO JOE (Canale 5, ore 0*5) 
Bogìe nei panni d'un americano in Giappone, invischiato in loschi 
affari e spionaggio. Regista di questo film, con un Humphrey 
Bogart condannato, sul finale, a redimersi delle sue malefatte 
salvando la vita alla figlia della ex-moglie, è Stuart Heisler. Cioè 
quel regista hollywoodiane che entrò negli studios come montato
re nel 1913, fu promosso al rango di regista per la troupe «estemi» 
in Uragano sotto John Ford, e si produsse al meglio in film strin
gati, dazione, come è anche questo del '49. 
L'UOMO VENUTO DALL'IMPOSSIBILE (Retequattro, ore 
22.30) 
Ei l primo film di Nicholas Meyer, fine scrittore, bravo sceneggia» 
tore, passato dietro la macchina da presa nel "79 con questa pelli
cola di fantascienza e divenuto ormai famoso, a livello addirittura 
Elanetario, con The day after. Questo è un viaggio nel tempo, con 

i macchina di Wells che a bordo porta un Makolm McDowell 
destinato ad una serie di incontri elettrizzanti: per esempio con 
Jack lo Squartatore™ 
ALVARO PIUTTOSTO CORSARO (Italia 1, ore 9-30) 
Con questo titolo girò per l'Italia, nei primi anni Cinquanta, una 
delle fortunate commedie musicali con Renato RasceL Questa, 
firmata da Camillo Mastrocinque, è la trasposizione cinemato
grafica dì quel musical: sullo schermo Rascel, Tina de Mola e Flora 
Mfrdini. La trasposizione è fedelissima all'originale per la scena, 
ma lo schermo, stavolta, non giova alla verve di RaaceL 

spettatori. Capita allora che, 
se è Alexander a «guardare», 
le scappatelle fra To zio Gu
stav Adolf e la balia Maj dal 
capelli rossi si mescolino a 
inquietanti, visibili appari
zioni della Morte o della Ge
losia; che le fisionomie dei ri
spettabili Ekdahl diventino 
ridicole, tanto da farti scop
piare irresistibilmente a ri
dere, che il negozio dell'e
breo Isak nasconda, in un 
polveroso e lontano sgabuz
zino, un giovane che si rivela 
molto simile al Golem. Ma 
capita anche che lo sguardo 
più diretto di Bergman si po
si, con senso di humour, su
gli amori di Helena e Isak, 
personaggi anziani e rugosi, 
ma ancora teneramente sen
suali. 

Cinque ore sono appena 
sufficienti per questo rac
conto. Queste due ore in più 
che ci rida la televisione, nel 
primo atto che vedremo sta
sera, La famiglia Ekdahl fe
steggia Natale, ci restituisco
no per esempio un pubblico 
variopinto che riempie la 
platea del teatro per la Sacra 
Rappresentazione della vigi
lia e il banchetto, appunto, 
nella sua interezza, ma an
che stralci di visioni d'Ale
xander e l'Incantevole favola 
della sedia «appartenuta all' 
imperatrice della Cina». In
dugi descrittivi e indugi nel 
sogno: necessari entrambi, 
però, a capire meglio e a go
dere di più In ogni signifi
cato questo serial sugli E-
kdahl firmato da Bergman. 
E composto dal regista—co
me ha raccontato — «in sei 
mesi di completa felicità di 
vivere». 

Maria Serena Patìeri 

Radio 

D RADIOl 
GIORNALI RADIO: 6, 7.30. 8.30. 
10, 11 . 13. 14, 19, 22.50. Onda 
verde: 6.03. 7.58, 8.58, 9.58. 
11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 
18.58, 2 1 . 21.58: 6 L'agenda del 
GR1:6.06 La combinazione musica
le: 6.46 Ieri al Parlamento: 7.15 
GR1 lavoro: 7.30 Quotidiano del 
GR1: 9 Rado anch'io '84: 10.30 
Giro d'Itala: 10.40 Canzoni nel tem
po; 11 GR1 Spazio aperto: 11.10 
•Le stanza dei rifiuti»; 11.30 A.B.C 
Rock; 12.30 Via Asiago Tenda; 
13.20 La degenza; 13.28 Mestar; 
13.56 Onda Verde Europe; 15 GR1 
bussines: 17 u paginone; 17.30 EJ-
ington '84; 18.30 Microsolco che 
passione; 19.20 Sui nostri mercati; 
19.25 Audnbox urte; 20 «Nel am
ara con Aicee; 21 L'utopie d» une 
rivoluzione: 21.50 CRI • Tuttoba-
sket; 22 Stanotte la tua voce; 22.40 
sua insù musicale. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADO: 6.05, 6.30. 
7.30. 8.30, 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 17.30. 19.30. 
22.30; 6.021 giorni; 7 Boeertino del 
mare; 7.20 Parole di vita; 8 Tribuna 
Steno»aie europea: PSI, MSI-ON. 
PR; 8.45 «Ale corte di re Aftuar»; 
9.10 Tanto è un gioco: 10 Speciale 
GR2; 10.30 Radbdue 3131;12.45 
Discogame; 15 Tabloid; 15.30 GR2 
Economia: 16.35 «Due di pomerig
gio»; 18.32 Le ore data musica; 
19.50 Spedale GR2 cultura; 19.57 
H convegno dei 5; 20.30 Viene I? 
sera; 21 «Jazz su ateo»; 
21.30-23.28 Raolodue 3131. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 
20.45. 23.53; 6 Preluda: 
6.55-8.30-111 concerto del matti
no: 7.30 Prima pagina; 10 Ora «D»; 
11.48 Succede in Itala: 12 Pome
riggio musicale: 15.18 GR3 cultura; 
15.30 Un certo decorso; 17-19 
Speziotre; 21 Rassegna dea» riviste; 
21.10 Concarsi ptaraetn internatio • 
naB; 22.30 American, cossi to 
coese 23 I Jazz; 23.40 • racconto 
data mezzanon*. 
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